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Lucca, stop al circo con gli animali in piazza. I gestori: “Rispettiamo i dettami Asl, ci diano 
un’altra area” 
25 Marzo 2018 

Sandy Hones 

Vi proponiamo quest'articolo facendo però una 
considerazione. 
Il Circo Medrano a Lucca ha sicuramente subito 
un'ingiustizia. Lucca ha una bellissima piazza per 
il circo, attrezzata, dedicata a Don Franco Baroni, 
storico cappellano dei circhi e dei circensi, dove è 
stato trasferito il mercato. Ma, badate bene, non 
nell'area attrezzata per il circo e il Luna Park. Di 
fianco. Di mezzo c'è una strada e tra le due instal-
lazioni ci sono circa 100 metri! 
E allora? Allora il Comune ha voluto usare le ma-
niere forti contro il circo. Contro lo spettacolo po-
polare che proprio quest’anno compie 250 anni. 

Naturalmente al mercato ci vanno le persone con i cani, ma quelli di Paolo Folco, a 100 metri, sono interdetti e vietati 
nello spettacolo. 
C'è da vergognarsi. Io però non mi vergogno e voglio scrivere. 
Tutti quelli che sono contrari al circo con animali non vanno a vedere lo spettacolo anche quando questi non ci sono. 
Allontanano comunque gli spettatori. Bel lavoro. Complimenti all'amministrazione comunale di Lucca e a chi non va al 
circo, comunque. Uno spettatore al debutto di giovedi 22 marzo ha detto 'Bravi, complimenti per lo spettacolo, ma se 
vedo il Sindaco gli sputo in un occhio'. Questo fa capire quanto le persone siano in accordo con le amministrazioni. 
Forza, circensi! Ce ne vuole tanta, ma bisogna combattere contro queste ingiustizie! 
 

Flavio Michi 
 

 
La seconda sezione del tribunale amministrativo della Toscana ha dichiarato inammissibile il ricorso del circo Medrano 
che si era opposto alla moratoria del Comune. Una sentenza definita “storica” dall’Associazione animalisti italiani ma 
di non facile applicazione 
Lucca dice addio al circo con gli animali. Almeno sulla carta, per ora. Mercoledì scorso la seconda sezione del tribu-
nale amministrativo della Toscana ha dichiarato inammissibile il ricorso del circo “Medrano” che si è opposto alla mo-
ratoria del Comune, deciso a non permettere sull’area del piazzale “Don Baroni” spettacoli circensi con l’impiego di 
animali. Una sentenza definita “storica” dall’Associazione animalisti italiani ma di non facile applicazione visto che 
nel comune di Lucca non c’è un’altra area dove spostare elefanti, giraffe, dromedari e pappagalli. 
La vicenda ha inizio nel mese di febbraio dell’anno scorso quando il sindaco Alessandro Tambellini e la sua giunta 
firmano una delibera con la moratoria: fino al 31 dicembre di quest’anno i circhi che impiegano o che devono sostare 
con gli animali non lo possono fare nel piazzale “Don Baroni” , area destinata agli spettacoli viaggianti. Una mossa 
burocratica per andare incontro agli animalisti della città. Il motivo è presto detto: lo spostamento del mercato. “Abbiamo 
dichiarato l’incompatibilità tra i banchi dei commercianti e la presenza di animali”, spiega il presidente del consiglio 
comunale Francesco Battistini. La delibera parla di “gravi rischi di contaminazione dell’area alimentare” proprio a 
causa del materiale organico degli animali. 
Una decisione che non è piaciuta alla Leonida srl che gestisce il “Medrano”: “Abbiamo fatto ricorso – spiega Salvatore 
Mendola, amministratore del circo – contro la moratoria del Comune. Il giudice inizialmente ha accolto la sospen-
siva rinviando la discussione al 10 aprile. Il Comune ha chiesto un anticipo della discussione di merito al 21 marzo. Il 
nostro ricorso è stato ritenuto inammissibile per un difetto di forma. Ci hanno chiesto di togliere gli animali entro venerdì 
23 ma servirebbe un’altra area dove metterli e non c’è. Il Comune ha chiesto anche il parere all’Asl che ci ha imposto 
delle condizioni che già rispettiamo e ci ha permesso di restare”. La sentenza firmata da Saverio Romano rischia di 
restare carta straccia: nei fatti il Comune non ha ancora un’area per elefanti, giraffe, dromedari, lama, cavalli, pappa-
galli. 
Una mezza vittoria per l’Associazione animalisti italiani: “Mai in Italia si era riusciti a far rispettare una delibera comunale 
– spiega Claudia Corsini – in cui è previsto il divieto di attendamento da parte di circhi con animali. Il nostro percorso 
è iniziato tre anni fa sensibilizzando la giunta che non è rimasta indifferente alle nostre richieste. Ora resta il problema 
di dove mettere gli animali”. 
D’altro canto l’amministratore del “Medrano” difende la tradizione del circo con giraffe ed elefanti, cavalli e cammelli: 
“Rispettiamo l’idea di tutti ma gli animalisti sappiano che prima di arrivare in ogni città l’Asl, la guardia forestale e altri 
soggetti vengono a controllare come sono tenuti i nostri animali. Abbiamo un veterinario che ci segue tutto l’anno. 
Esistono i circhi senza animali ma il “Medrano” intende portare avanti la tradizione. Siamo gli unici ad aver vinto due 
“Clown d’oro” al festival internazionale del circo di Montecarlo proprio con gli spettacoli con gli animali”. 
 

da ilfattoquotidiano 
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Lucca, polemica infinita per il circo «Ai bambini piace con gli animali» 
25 Marzo 2018 

 

 

Dopo lo stop del Comune compare uno striscione 
contro il sindaco: «Vergogna» 
LUCCA «Ai bambini piace il circo con gli animali: sin-
daco e giunta, vergogna». Questo il contenuto dello stri-
scione anonimo apparso domenica mattina nel piazzale 
Don Baroni di Lucca, dove da martedì scorso (e fino al 
prossimo 2 aprile) si trova il circo Medrano. Un messag-
gio, quello contenuto nello striscione, che è una rispo-
sta alla decisione del Comune di proibire la presenza di 
circhi che utilizzino animali nei loro spettacoli e che pro-
prio in questi giorni, in concomitanza con l’arrivo del Me-
drano, è tornata di attualità. 
La decisione 
Il Tar della Toscana, infatti, ha sancito la bontà della 
delibera approvata dall’amministrazione Tambellini nel 
febbraio 2017, respingendo il ricorso della società Leo-
nida srl. Per effetto di questa sentenza, arrivata merco-
ledì dopo che il Medrano aveva già montato tutti i suoi  

tendoni nell’area del piazzale Don Baroni, il Comune ha diffidato la compagnia dall’utilizzare animali, intimandone 
anche lo spostamento in un’altra zona al di fuori del territorio comunale. Solo in un momento successivo, stante l’im-
possibilità per il circo di trovare su due piedi un luogo in grado di accogliere circa 90 animali e anche per risparmiare 
loro lo stress di uno spostamento improvviso, il Comune ha concesso al Medrano di lasciare gli animali al loro posto a 
patto di non impiegarli nei suoi show. Una soluzione, questa, accolta con soddisfazione dalle associazioni animaliste 
di Lucca, ma evidentemente - striscione docet - c’è anche chi la pensa al contrario. 
 

di Simone Dinelli 
da corrierefiorentino 
 

 
 

Per Lucca e i Suoi Paesi: "Circo Medrano, proibizione estranea al modo di essere 
lucchese" 
25 Marzo 2018 

 

 
Un'immagine di alcuni anni fa 

Per Lucca e i Suoi Paesi interviene sulla vicenda del 
circo Medrano attaccando l'amministrazione per l'ade-
sione ad un'ideologia animalista intransigente a disca-
pito degli imprenditori e dei lavoratori del circo nonché 
di tutti quei lucchesi che il circo lo amano e lo frequen-
tano. 
"Il comune di Lucca - esordisce -, con la vicenda in atto
del circo Medrano, ha dimostrato come dietro alla co-
siddetta “moratoria” sui circhi con animali non ci fossero 
necessità di ordine sanitario relative all’utilizzo, peraltro 
improprio, del piazzale Don Baroni per il mercato biset-
timanale, ma l’adesione alla ideologia animalista intran-
sigente, dura e pura. Come abbiamo visto infatti la pre-
senza degli animali sul piazzale non impedisce lo svol-
gimento del mercato". 

"Come già avemmo modo di scrivere - spiega - la proibizione dei circhi a Lucca ci pare estranea al modo di essere 
lucchese, che si basa sul rispetto per il lavoro, specie per quello di chi porta avanti antiche tradizioni. Le attività dei 
circhi sono regolate in Italia da apposite leggi, così come vi sono leggi severe che puniscono i maltrattamenti nei 
confronti degli animali. I circhi che giungono a Lucca sono  sottoposti a controlli e ci pare che non siano mai emersi 
profili di illegalità". 
"Eppure - incalza - Tambellini impedisce lo svolgimento a Lucca di un’attività consentita e regolamentata su tutto il 
territorio nazionale mostrando il più totale disprezzo per le opinioni altrui, ovvero di quei lucchesi che il circo lo amano 
e lo frequentano". 
"Riteniamo - prosegue - che gli animali dei circhi, quando tenuti come le leggi prevedono, non siano trattati in modo 
peggiore degli animali che vivono negli allevamenti, non ci sembra però che Tambellini abbia intenzione di proibire la 
vendita di salsicce o di uova nei supermercati. Per Lucca e i Suoi Paesi pensa che sia assurdo il cercare di proibire 
agli imprenditori e ai lavoratori del circo di continuare a visitare la nostra città, com’è altrettanto assurdo privare le 
famiglie lucchesi di uno spettacolo antichissimo. I genitori, esercitando il loro ruolo, sono capaci di decidere se far 
vedere ai loro figli gli elefanti al lavoro nel circo o solo quelli virtuali nei documentari. Il voler imporre ai nostri concittadini 
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una certa ideologia animalista denuncia un modo di procedere autoritario che, lo ripetiamo, non fa parte della tradizione 
lucchese".  
"Infine - conclude - vorremmo che si riflettesse anche sul metodo attraverso il quale i circhi sono stati proibiti. Con 
sistema tutto italiano si parlò e si parla di “moratoria”. Supponiamo che Tambellini conosca l’italiano e quindi che sappia 
che moratoria significa sospensione. Qui però non si vuole sospendere la possibilità per i circhi di venire a Lucca, ma 
li si vuol proibire per sempre. Ci domandiamo come si possa proibire a Lucca ciò che le leggi italiane consentono 
ovunque e speriamo dunque che i circensi italiani facciano nuovi e più puntuali ricorsi contro le decisioni della nostra 
giunta comunale". 
 

da lagazzettadilucca 

 

 
 

E' uscita 'Sette giorni di Circo' - 25 Marzo 2018 
26 Marzo 2018 

 

 
Chloe Gardiol 

Come ogni settimana è uscita 'Sette giorni di Circo', la New-
sletter del Club Amici del Circo! 
In copertina Chloe Gardiol (Cirque Christiane Bouglione - Pa-
rigi - 10 Dicembre 2017), in una foto di Flavio Michi. 
Nella nostra newsletter trovate anche il Quick Reponse Barcode. 
Si tratta di un codice posto accanto ai link tramite il quale potrete 
visualizzare il video o la galleria fotografica direttamente dal te-
lefono o dal tablet. Stampate quindi la nostra newsletter, scari-
cate sul vostro dispositivo l'applicazione del QR Barcode, e 
quando vorrete rivedere un video, per esempio, puntate sul co-
dice e guardatelo! 
Non perdete le tournée curate da Luciano Ricci. 
Se non ricevete ancora la nostra Newsletter scriveteci a cluba-
micidelcirco@gmail.com   

 

 

 
 

Un circo senza animali non è un circo per bambini 
27 Marzo 2018 
 

Ha ragione, in fondo, il Guercio quando scrive che i problemi di questa città sono ben altri rispetto al fatto se il circo 
Medrano, appollaiato in piazzale don Baroni, debba fare i propri spettacoli con gli animali oppure no. Eppure non si 
può far finta di non vedere che anche questa volta, come ormai accade sempre più spesso, si rovescia ciò che è 
sempre stato in nome di un presente e di un futuro che, spesso, sono l'esatto opposto di ciò che erano fino a qualche 
tempo fa. Da che mondo è mondo il circo ha sempre avuto, al suo interno, gli animali oltre ad altre attrazioni ed è 
indubbio che uno dei principali motivi per i quali le famiglie si recavano a vederlo stava proprio nella presenza delle 
bestie, soprattutto, se feroci. 
Certo, al pari degli zoo, invece della libertà della savana o della giungla, gli animali erano ridotti in cattività, costretti a 
fare ciò che l'uomo imponeva loro in un modo o nell'altro. Ma tant'è. Così era sempre stato e così, per molti, avrebbe 
dovuto continuare ad essere. Invece, piano piano, il circo è stato stravolto e lo si vorrebbe, o lo vorrebbero, composto 
solo da esseri umani, clown, trapezisti, giocolieri, tutto fuorché la presenza di animali. Giusto o sbagliato che sia a noi 
pare che questo circo sia più adatto agli adulti che non ai bambini e che venga tolto, a questi ultimi, il tratto epico della 
faccenda, esattamente come, una volta, le letture dei ragazzi spaziavano tra Sandokan e Julio Verne o Zanna bianca 
mentre oggi, purtroppo, non solo non esistono più questi personaggi e questi autori, ma nemmeno le letture in generale. 
Per carità, siamo tutti in favore degli animali e nessuno vuole seviziarli o renderli schiavi delle pretese dell'essere più 
malvagio al mondo, ossia l'uomo, ma da qui a cancellare ogni presenza di quattro zampe al circo ce ne corre. Sarà, 
forse, per questa ragione che qualcuno, l'altra notte ha affisso uno striscione in cui lamentava proprio l'assenza degli 
animali in un circo che voglia essere adatto ai più piccoli. Non sarà, magari, il massimo, ma aveva ragione. A noi 
sembra, come accade in tanti altri campi, di voler intravedere anche in questa decisione di vietare la presenza degli 
animali, il voler imporre una ideologia ad una realtà atavica. In sostanza, imporre a colpi di carta bollata e di posizioni 
ideologizzate un comportamento lontano anni luce dalle abitudini della gente che, il circo, lo ha vissuto e ci è cresciuta. 
Ricorda ancora, chi scrive, l'amore che aveva per gli animali che doveva domare uno dei principali artefici della storia 
del circo, Nando Orfei, il quale, esattamente come Moira Orfei, faceva notare alle prime avvisaglie delle polemiche 
animaliste, come i primi, ad avere interesse a tenere bene le bestie erano proprio loro, gli uomini e le donne del circo.  
Il Guercio ha ragione, ci sono tanti problemi molto più gravi a Lucca e uno di questi, ad esempio, è il mercato ambulante 
divenuto, ormai, l'ombra di quello che, per i suoi operatori, era. E il circo Medrano, in questi giorni, di sabato e di 
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mercoledì, ha involontariamente provocato un danno economico per la impossibilità di molti visitatori di parcheggiare 
l'auto e recarsi al mercato. Che dire? Noi il circo ce lo ricordiamo da piccoli con gli animali e, da grandi, ci basterebbero, 
forse, solo gli acrobati, ma i bambini, di un circo senza animali, non sanno, davvero, cosa farsene. 
 

di aldo grandi 
da lagazzettadilucca 
 

 
 

Circo avanti senza animali 
28 Marzo 2018 
 

 
Due spettacoli al giorno con clown, acrobati e trasformisti 

 

LUCCA. Non è il loro solito show, ma sono comunque 
operativi e pronti a regalare sorrisi a famiglie e bambini. 
Nonostante il Tar gli abbia dato torto costringendoli a 
seguire la moratoria del Comune che vieta le esibizioni 
con animali, gli artisti del circo Medrano continuano a 
fare due spettacoli al giorno in piazzale Don Baroni a 
Lucca. 
E andranno avanti sino a dopo Pasqua. Hanno pubbli-
cato anche un avviso sulla loro pagina Facebook: «No-
nostante le vicende degli ultimi giorni, Noi ci siamo! Vi 
aspettiamo a Lucca fino al 02 aprile con gli spettacoli 
dei nostri artisti, per garantirvi il massimo livello e la 
qualità che ci contraddistingue». 
 
«Un messaggio necessario – dice Salvatore Mendella, 
uno dei responsabili del circo –. Il clamore che la vi-
cenda ha suscitato sui giornali ha creato un po’ di con-
fusione e molti lettori adesso pensano che il circo non 
faccia spettacoli. In realtà facciamo comunque due 
spettacoli al giorno ma senza portare gli animali in 
scena, Abbiamo clown, acrobati, equilibristi, numeri di 
trasformismo e perfino degli artisti del Cirque du soleil. 
Insomma non molliamo e il primo giorno abbiamo avuto 
molti spettatori». In questi giorni il pubblico si è diviso 
sulla decisione di mettere al bando le esibizioni con ani-
mali. Da un lato il mondo degli animalisti e il Comune, 
dall’altro numerose persone che attraverso una mail al 

giornale, un commento sulla pagina Facebook del circo o uno striscione esposto in piazzale don Baroni si sono pro-
nuncianti a favore degli spettacoli circensi con animali. Anche un prete di Livorno si è schierato dalla loro parte: si tratta 
di don Luciano Cantini che talvolta veste anche i panni di un clown con il nome di Pompelmo. «Per anni ho seguito don 
Franco Baroni finché non ha chiuso gli occhi. Per anni il Comune e la Provincia di Lucca lo hanno sostenuto nella sua 
attività. Ho continuato finché mi è stato possibile a seguire i circhi nel loro divenire, vivendo con loro per lunghi periodi 
e mai, dico, mai in più di quaranta anni ho visto ciò di cui si accusano. Sinceramente non capisco e non giustifico certe 
posizioni delle amministrazioni pubbliche al mero scopo di consenso, calpestando la verità. Vi giunga la mia forte 
protesta per tutto questo». 
Sulla polemica torna anche Mendella: «Alla fine con l’amministrazione abbiamo trovato un accordo per lasciare gli 
animali in piazzale don Baroni. Ma di fatto questo dimostra che quella della incompatibilità con il mercato era solo una 
scusa per impedire l’utilizzo degli animali durante gli show. Anche gli ispettori dell’Asl hanno deto che non ci sono 
problemi. Avevamo chiesto di poter usare almeno gli animali domestici come cani e cavalli ma ci hanno detto di no. E 
anche questo dimostra una certa ipocrisia». 
da iltirreno 

Salvatore Mendella non è altri che Salvatore Mendola! 
 

 
 

Circo Americano della famiglia Togni - American Circus, lo show a tre piste più grande del 
mondo 
28 Marzo 2018 
 
Un bel video dell'American Circus a Verona, poche settimane fa 
 

 
da YouTube     https://www.youtube.com/watch?time_continue=4&v=ShHSzc8ChnA 
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CEDAC: il 21 Aprile si inaugurano i nuovi spazi espositivi! 
30 Marzo 2018 

 

 

Il CEDAC - Centro Educativo di Documentazione 
delle Arti Circensi - sabato 21 aprile, dalle ore 
10.00 è lieto di invitarvi all’inaugurazione dei nuovi spazi 
espositivi in via S. Teresa, 12, area Ex magazzini Ge-
nerali, già sede dell’Archivio di Stato e del MusALab. 
La nuova sede, che si presenta con una biblioteca a vi-
sta completamente dedicata al mondo del circo e ai più 
svariati ambiti di studio ad esso collegati, è a disposi-
zione di ricercatori, storici, studenti, amanti della lettura, 
adolescenti, genitori, istituti scolastici e associazioni 
che abbiano necessità di effettuare ricerche, leggersi 
un libro, curiosare tra originali testimonianze della cul-
tura del ‘900. 
L’inaugurazione si terrà in occasione dell’annuale cele-
brazione della Giornata Mondiale del Circo, manifesta-
zione istituita dalla Principessa Stephanie di Monaco 
nove anni fa, per celebrare a livello internazionale la 
centenaria tradizione del circo che proprio quest’anno 
festeggia i 250 anni dalla sua nascita, fissata conven-
zionalmente nel 1768 ad opera del cavallerizzo britan-
nico Philip Astley. 
Dalle ore 10:00 sarà possibile visitare la mostra allestita 
presso gli spazi comuni, con documenti scelti dalle col-
lezioni del CEDAC e dall’Archivio di Stato, il quale per 
l’occasione consentirà l’esposizione di alcuni manifesti 
e pratiche autografe di importanti compagnie circensi 
del secolo scorso. 
La mostra sarà aperta al pubblico dal 10 aprile al 5 mag-
gio. 

Il programma prevede il taglio del nastro alle ore 10.30, alle ore 11.00 si proseguirà con la presentazione del volume 
scritto da Giancarlo Cavedo intitolato Al circo, non solo salti mortali, circense DOC, che ha messo nero su bianco, 
la storia e tanti aneddoti di un’intera vita consacrata all’arte della pista. 
Alle ore 11:30 verrà proiettato per la prima volta a Verona, alla presenza del regista LUCA VERDONE, il film La Mera-
vigliosa Avventura di Antonio Franconi, interpretato da Massimo Ranieri, Orso Maria Guerrini e Sonia Aquino E’ il 
primo film che dopo molti anni porta sullo schermo il mondo del circo e la figura di un celebre artista, Antonio Franconi, 
inventore di giochi equestri che ancor oggi sono rappresentati nei circhi di tutto il mondo, ritenuto uno dei padri fondatori 
del circo insieme a Philip Astley. Il film propone una biografia immaginaria del cavallerizzo e ammaestratore di animali 
italiano, originario di Udine, emigrato in Francia che guarda al mondo del circo con gli occhi di un bambino, che scopre 
nella soffitta un baule con vecchi giocattoli, un circo, dei cavallerizzi di piombo e un libro sulla vita del leggendario 
Franconi. Il film propone le imprese di questo personaggio ideatore di uno spettacolo che ha riunito tutte le forme di 
intrattenimento sino ad allora conosciute. 
L’evento è organizzato in collaborazione con l’Ente Nazionale Circhi, il Club Amici del Circo e Il museo della Giostra di 
Bergantino e il Museum of Circus Art di San Pietroburgo che per il giorno dell’inaugurazione ha concesso l’esposizione 
della mostra dedicata a Gaetano Ciniselli. 
 

 
 

Buona Pasqua! 
31 Marzo 2018 
 

Tanti tanti auguri a tutti! Agli Amici del Circo, ai cir-
censi, a chi ci segue ogni giorno. 

BUONA PASQUA 
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Le Tournée di Luciano Ricci 
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